
 
 
RISCHIO INCENDI 
 

Incendi di Interfaccia 
 
Definizione 
Per interfaccia urbano-rurale si definiscono quelle zone, aree o fasce, nelle quali l’interconnessione tra strutture 
antropiche e aree naturali è molto stretta; cioè sono quei luoghi geografici dove il sistema urbano e quello rurale si 
incontrano ed interagiscono, così da considerarsi a rischio d’incendio di interfaccia, potendo venire rapidamente in 
contatto con la possibile propagazione di un incendio originato da vegetazione combustibile. Tale incendio, infatti, 
può avere origine sia in prossimità dell’insediamento (ad es. dovuto all’abbruciamento di residui vegetali o 
all’accensione di fuochi durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, ecc.), sia come incendio 
propriamente boschivo per poi interessare le zone di interfaccia. 
 
Pericolosità 
Per gli incendi di interfaccia la pericolosità è valutata nella porzione di territorio, interna alla cosiddetta fascia 
perimetrale, ritenuta potenzialmente interessata da possibili incendi. 
La pericolosità è calcolata considerando i seguenti sei fattori: 

– Tipo di vegetazione 
– Densità della vegetazione 
– Pendenza 
– Tipo di contatto 
– Incendi pregressi 
– Classificazione del piano AIB regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 

redatta ai sensi della 353/2000. 
Assegnato un valore numerico a ciascuna area individuata all’interno della fascia perimetrale, la somma dei valori 
determina il “grado di pericolosità” che può essere basso, medio o alto. 
Il territorio comunale di Sala Consilina presenta area a pericolosità alta e media lungo il versante che costeggia, 
verso la zona montana, il centro storico, da Costantinopoli a Castello, con limitate zone in località S. Maria e nella 
parte montana. 
Le zone di interfaccia sono prevalentemente a pericolosità bassa salvo l’area in Via Costantino Gatta dove 
l’interfaccia ricade in un’area a pericolosità alta. 
 
Vulnerabilità ed esposti 
Per il rischio incendi di interfaccia è stata utilizzata la metodologia speditiva riportata nel Manuale operativo per la 
predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile – Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– ottobre 2007. In particolare, per la vulnerabilità, sono stati considerati gli elementi esposti presenti nella fascia di 
interfaccia e ad essi è stato attribuito un peso a seconda della sensibilità (alta per edifici strategici e per edifici per 
civile abitazione, medio per chiese, edifici industriali, commerciali, basso per edifici agricoli, baracche, ecc). 
Per individuare tali edifici si è fatto riferimento alla Codifica della CTR della Regione Campania indicata nel 
campo Layer della CTR. 
Si sono quindi incrociati i dati di vulnerabilità con quelli della pericolosità utilizzando la tabella di pag. 22 del su 
citato manuale. 
 
Incendi Boschivi 
Secondo la Legge 352/2001 per incendio boschivo si intende un fuoco con suscettività a espandersi su aree 
boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle 
predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree. 
Si deve considerare l’evenienza che tali fenomeni possano verificarsi, in seguito ad atti dolosi, a comportamenti 
scorretti (es. abbandono di mozziconi di sigaretta accesi), a pratiche connesse alle attività agricole (es. 
abbruciamento dei residui vegetali). 
Secondo tale definizione un incendio boschivo potrebbe verificarsi anche in aree non boscate, purché interessate 
da vegetazione. 
 
 
 



 
 
Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco rilievo anno 2012 e 2013 
Con delibera di G. C n° 96 del 11/07/2013, sono stati adottati gli elenchi per l’ anno 2012 delle aree percorse dal 
fuoco nel proprio territorio comunale. Tali terreni verranno assoggettati ai vincoli stabiliti dall’ art. 10 della legge n. 
353 del 21/11/2000. 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
Fonte: http://www.salaconsilina.gov.it/catasto-dei-soprassuoli-percorsi-dal-fuoco-nellanno-2012/ consultato settembre 2015 

 
Con delibera di G. C n° 29 del 31-01-2013, sono stati adottati gli elenchi per l’ anno 2013 delle aree percorse dal 
fuoco nel proprio territorio comunale. Tali terreni verranno assoggettati ai vincoli stabiliti dall’ art. 10 della legge n. 
353 del 21/11/2000. 

 

 
Fonte: http://www.salaconsilina.gov.it/catasto-dei-soprassuoli-percorsi-dal-fuoco-nellanno-2013-avviso/ consultato settembre 2015 

 


